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SCHEDA n. 4 

“Il Signore aggiungeva ogni giorno alla comunità 

quelli che erano salvati” 

   

Che ruolo ha nella mia/nostra vita l’annunzio del Vangelo, unito all’amicizia fraterna? 

Cosa faccio in concreto per alimentare il mio impegno missionario e cercare di arrivare a 

nuove persone, allacciando amicizie sia in parrocchia che nel condominio, sul posto di lavoro 

o a scuola, portando a molti la vicinanza del Signore e annunciando? 

  

Sono/siamo amici sempre delle stesse persone da anni, creando un gruppetto chiuso nel quale 

si sta comodamente a proprio agio ma non si esigono miglioramenti spirituali e si rifiutano 

sensibilità differenti? 

So prendere l’iniziativa quando vedo situazioni di bisogno o di difficoltà, oppure mi attivo 

solo se c’è un’indicazione (del parroco o di altra autorità) o delego ogni intervento alla 

Caritas? 

Cerco di interessarmi dei problemi altrui, e a condividerli nella misura delle mie possibilità 

cercando di portare i pesi degli altri? 

Sono capace di superare le antipatie epidermiche, perdonare le offese ricevute dai fratelli, e 

nutrire in modo sincero benevolenza e amicizia verso tutti? 

Vivo in modo chiuso e autoreferenziale la partecipazione alle attività parrocchiali, a questo o 

a quel gruppo/movimento/associazione, sentendomi appagato? 

Desidero vivere il «fai anche tu lo stesso» fuori dalla parrocchia, quotidianamente, nel mio 

condominio, sul posto di lavoro, animando tutte le relazioni quotidiane con la carità di 

Cristo? 

Che iniziative personali ho avuto nell’ultimo anno fuori dall’ambiente parrocchiale?  

Come ho cercato di intessere relazioni con nuove persone?  

Ho incontrato sul mio cammino talora risposte sgarbate o di rifiuto, che fanno parte 

integrante dell’esperienza dell’evangelizzazione e sono segno che davvero seguo il Signore 

sulla croce? 

 

Conosco l’azione sociale e culturale della parrocchia, partecipo alle proposte della 

Commissione cultura, ai concerti, alle proposte teatrali, a gite e uscite formative, ecc…? 

Conosco le attenzioni della parrocchia verso gli ambiti della famiglia, della salute, della cura 

per gli anziani, del volontariato e dell’attenzione al territorio? Quali i limiti e le carenze?  

Quali gli auspici o le azioni concrete che vorrei o vorremmo suggerire e attuare? 
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Dal Progetto Pastorale Parrocchiale 

 

L’annuncio del Vangelo e la possibilità di renderlo vero nella coscienza delle persone e della 

comunità cristiana, non passa solo attraverso l’oggettività e la verità della parola detta, ma 

anche attraverso lo stile con cui la si pronuncia. Non ogni stile missionario è stile cristiano, 

non ogni modo di proporre il Vangelo è modo evangelico. Nella missione, nell’evangelizzare, 

si tratta di rivivere lo stile di Gesù, nelle sue dimensioni di gratuità e di essenzialità. Lo stile 

con cui si annuncia il Vangelo è parte dell’annuncio stesso. 

I riferimenti più chiari in questo senso, Gesù li ha dati parlando del ‘piccolo gregge’, del 

‘granellino di senapa’, del ‘sale e del lievito’, e ancora con altre parabole. È lo stile della 

piccolezza, della debolezza (richiamata anche spesso da s. Paolo), dell’accoglienza, 

dell’ascolto, della gratuità, dell’attenzione a tutti ma anche a ciascuno in particolare. 

  

Il gruppo famiglie 

Si sono create, negli anni, relazioni significative tra famiglie, anche se non sono mancati 

problemi relativi sia all’organizzazione che all’attenzione a tutti. Perché il gruppo famiglia 

sia sempre più fonte di aiuto e di stimolo, è necessario sviluppare in modo ancora maggiore e 

più profondo uno stile che si ispiri a quello di Gesù, missionario accogliente, capace di 

ascoltare, di prendersi a cuore le singole persone valorizzandone la vocazione, le ricchezze e 

le capacità. Inoltre le famiglie del gruppo dovranno dimostrarsi aperte accoglienti, trovando i 

modi per “contagiare” e coinvolgere altre famiglie. 

 

Gli ammalati 

La visita ai malati, svolta per lo più dalle suore e dai sacerdoti, ha conosciuto in questi due 

anni l’affiancamento delle figure dei ministri straordinari e la costituzione di un 

coordinamento della pastorale sanitaria in parrocchia.  

 

Il territorio 

È auspicabile che le realtà del territorio (Circolo Mondini, Rogoredo ’84, associazioni legate 

a Santa Giulia, Scuola di italiano per stranieri, ecc…) possano meglio “dialogare” tra loro e 

con la parrocchia stessa  per uno scambio di informazioni e interessi al fine di poter 

aumentare la partecipazione e l’interscambio in uno stile di apertura verso le diversità 

culturali, etniche e religiose che possano arricchire e creare rapporti di fraternità di maggiore  

unità  e condivisione. 


